
 

 

 

 

 

 

Risposta n. 278 
 

 

 

OGGETTO: Articolo 11, comma 1, lett. a), legge 27 luglio 2000, n. 212 – 

Detrazione contributi INPS – Addetti all’assistenza personale – 

Articolo 10, comma 2, ultimo periodo, del TUIR 

 

 

Con l’interpello specificato in oggetto è stato esposto il seguente  

QUESITO 

L’istante fa presente che, per mero errore e ignoranza delle norme 

tributarie, ha pagato i contributi INPS, anno 2017, per la badante della 

suocera…….da un conto corrente bancario intestato alla suocera e da lui gestito 

(MAV online, banca ….). 

L’istante precisa che, pur essendo il datore di lavoro della badante della 

suocera, ha effettuato il versamento dei contributi relativi al rapporto di lavoro in 

essere dal conto intestato alla suocera, con la conseguenza che i pagamenti 

risultano effettuati da quest’ultima.  

Per tale ragione, il CAF, in fase di compilazione del modello 730/2018 

(redditi 2017) dell’istante, ha ritenuto di escludere la deducibilità dei contributi 

INPS versati in quanto il versamento degli stessi risulta effettuato da un soggetto 

diverso (la suocera) rispetto a quello tenuto per legge ad eseguirlo (datore di 

lavoro/istante). 

Tanto premesso, l’istante chiede di sapere come poter dedurre tali 

contributi. 

 

 
 

Divisione Contribuenti 

______________ 

Direzione Centrale Persone Fisiche, Lavoratori 

Autonomi ed Enti non Commerciali  
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SOLUZIONE PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE 

L’istante ritiene di dover integrare il modello 730/2018 presentato dalla 

suocera, inserendo i versamenti effettuati, ancorché la stessa non sia la datrice di 

lavoro. 

 

PARERE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, si fa presente che la seguente risposta si basa sui fatti e 

sui dati così come prospettati nell’istanza di interpello, fermo restando, in capo al 

competente Ufficio finanziario, l’ordinario potere di verifica e di accertamento nei 

confronti del contribuente istante. 

L’articolo 10, comma 2, ultimo periodo, del DPR 22 dicembre 1986, n. 917 

(TUIR) dispone la deducibilità dal reddito complessivo, dei contributi 

previdenziali ed assistenziali versati per gli addetti ai servizi domestici (autisti, 

giardinieri, etc.) nonché per gli addetti all’assistenza personale o familiare (colf, 

baby-sitter, assistenti delle persone anziane, etc.), per la parte rimasta a carico del 

datore di lavoro. 

In particolare, sono deducibili le somme effettivamente versate, applicando 

il principio di cassa, fino ad un importo massimo di euro 1.549,37 annui. 

Tuttavia, non è deducibile l’intero importo ma solo la quota rimasta a carico 

del datore di lavoro dichiarante, al netto della quota contributiva a carico del 

collaboratore domestico/familiare. 

Come precisato nella circolare n. 7/E del 27 aprile 2018 (cfr. pagina 180), ai 

fini della deducibilità, è necessario essere in possesso delle ricevute di pagamento 

complete della parte informativa sul rapporto di lavoro domestico (datore di 

lavoro, lavoratore, ore trimestrali, retribuzione oraria effettiva, importo 

complessivo, etc.), effettuati dal contribuente intestati all’INPS ed eseguiti con c/c 

postale e/o MAV (pagamento mediante avviso). 
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Pertanto, ai fini della deducibilità, il datore di lavoro deve indicare i 

contributi versati nell’anno di imposta 2017 nel Rigo E23 (contributi per gli 

addetti ai servizi domestici e familiari) del Modello dichiarativo 730/2018, per la 

parte rimasta a suo carico (cfr. pagina 54 delle istruzioni per la compilazione del 

Modello 730/2018). 

Nella specie, quindi, si ritiene che l’istante, in qualità di datore di lavoro – 

così come risulta dal bollettino MAV prestampato inviato dall’INPS ed allegato 

all’istanza – sia l’unico soggetto legittimato a dedurre i contributi previdenziali 

versati alla collaboratrice domestica (nella specie, la badante della suocera), a 

prescindere dalla circostanza per cui l’effettivo pagamento di tali contributi sia 

avvenuto utilizzando un conto corrente di terzi (nel caso di specie, un conto 

corrente intestato alla suocera). 

Il citato articolo 10, comma 2, infatti, consente soltanto al datore di lavoro 

la facoltà di portare in deduzione i contributi previdenziali pagati per i domestici e 

per gli addetti ai servizi personali o familiari (cfr. circolare n. 207/E del 2000, 

paragrafo 1.5.1). 

Ne consegue che, nel caso di specie, l’istante – nella sua qualità di datore di 

lavoro – al fine di dedurre dal proprio reddito i contributi INPS versati nel 2017 

ma non riconosciuti dal CAF in sede di compilazione del Modello 730/2018, potrà 

presentare una dichiarazione integrativa cd. a favore, ai sensi dell’articolo 2, 

comma 8, del DPR 22 luglio 1998, n. 322.  

 

IL DIRETTORE CENTRALE  

Firmato digitalmente 

 

 


